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La gente di Roma in fila 
per dire addio al maestro 

Con gli amici dietro al feretro una gran folla commossa 
Migliaia di persone hanno partecipato ai funerali - Tra i primi ad arrivare Sandro Pertini - Il commiato di uomini politici, critici, artisti, attori, 
scrittori * Dietro la bara Natta, la Jotti e Pajetta - La presenza di Cossi ga e Craxi - Dopo la cerimonia la salma e stata trasportata a Bagheria 

ROMA — Hanno tenuto In 
Alto le bandiere rosse fino 
all'ingresso della chiesa Oli 
altoparlanti che diffondeva
no l'Internazionale si erano 
appena spenti quando II fere
tro di Renato Outtuso, por
tato a spalla da quattro com
mossi del Senato, è stato de-
Koato sotto l'altare Molti al-

ira, hanno lasciato le ban
diere accanto alle corone di 
fiori e l'hanno seguito nel 
tempio ma tanti sono rima
sti a piazza della Minerva, 
sotto la statua dell'elefanti
no ad aspettare con le ban
diere rosse a lutto strette In 
mano Per loro Renato Out
tuso era sì II pittore famoso, 
Il «rande artista, la persona
lità politica, ma soprattutto 
era 11 compagno Outtuso 

L'addio di Ho ma a! grande 
uomo scomparso era Iniziato 
quattro ore prima, alle 9 del 
mattino davanti alla camera 
ardente allestita all'Ingresso 
del Senato Una lunga fila, 
quasi un miglialo di persone, 
già da mezz'ora aspettava 
con pazienza che s'aprisse II 
portone Sotto un cielo lim
pido e freddo si riscaldavano 
alla meglio, battendo l piedi, 
alzando II bavero del cappot
to Silenziosi, attenti, vestiti 
a lutto o con gli abiti da lavo
ro, «cappati un attimo prima 
di entrare in negozio, in uffi
cio. sono sfilati a migliaia 
Tantissimi gli studenti ve
nivano dall'Accademia di 
belle arti. dall'Istituto d'arte, 
dall'Università Per una 
mattinata hanno lasciato 
perdere le lezioni per dire ad
dio A un vero maestro 

Nella camera ardente, 
iemplicl3fiirna,c'era soltanto 
un panno viola appeso al 
muro e un'unica corona di 
fiori, quella della famiglia, 
ma alle U e trenta quando il 

pesante portone s'è richiuso 
per terra s era formato quasi 
un tappeto di fiori lasciati lì 
dai visitatori 

Tra l primi ad arrivare di 
buonora, Sandro Pertini 
Confusi in mezzo a tanta fol
la critici artisti attori scrit
tori E tutti all'uscita segna
no i loro nomi, cosi tra le fir
me Illustri moltissimi nomi 
anonimi, talvolta segnati 
con calligrafia Incerta 

Ecco Gian Maria Volontè 
con Angelica Ippolito, Rena
to Nlcollnl e Patrizia Sacchi, 
e poi Nello AJello Gaetano 
A ire tra, poco più tardi Enri
co Manca 

Sono tornati una seconda 
volta anche gli amici più cari 
del pittore, che per primi do
menica mattina corsero a 
palazzo dei Orlilo appena ap
presa la notizia Arrivano 
Renato Zangheri e Paolo Bu-
fallnl, Gerardo Chlaromon-
te( Oian Carlo Pajetta, Alfre
do Reichlin, Massimo D'Ale-
ma, Ugo Pecchloll e tanti al
tri dirigenti comunisti 
Qualcuno si ferma un minu
to In raccoglimento ma lo 
spazio è pochissimo e la fila 
deve andare avanti per per
mettere a tutti quelli che 
aspettano di fuori di entrare 
almeno un momento 

Ad un tratto quattro com
messi della Camera alti e ro
busti circondano un uomo, 
l'ultimo della fila È Alessan
dro Natta che non voleva 
passare avanti agli altri, e 
s'era messo ordinatamente 
al suo posto, a duecento me
tri dall'ingresso. In mez2o al
la strada Lo avvicinano e lo 
pregano di entrare subito 
senza rispettare la fila, per 
motivi di sicurezza Pochi 
minuti più tardi la bara esce 
In strada Ih prima fila Ales
sandro Natta e Nilde Jottl 

ROMA — Alessandro Natte mentre pronuncia I orazione funebre in piazza del Pantheon 

sostengono Fabio Carapezza 
Guttuso figlio adottivo del-
1 artista Poco più Indietro 
c'è 1 ambasciatore sovietico 
a Roma Un po' in disparte, 
commosso Emanuele Maca-
luso II presidente del Consi
glio arriva a piedi da una 
strada laterale Giulio An-
dreottl e Amlntore Fanfani 
sono appena qualche passo 
Indietro Più Indietro ancora 
Francesco Cosslga II corteo 
cresce ad ogni incrocio 
Quando sbuca di fronte al 
Pantheon, dove sono previ
ste le commemorazioni la 
piazza è già piena di gente e 
di bandiere rosse listate a 
lutto La gente ascolta com
mossa, guarda 1 due altissi
mi corazzieri davanti alla 

pedana rossa dove parla 
Alessandro Natta Portano 
in mano una grande corona 
della presidenza della Re
pubblica 

Alto In mezzo alle bandie
re rosse si distingue uno 
stendardo comunale E 11 
gonfalone di Bagheria, paese 
natale di Guttuso lo ha vo
luto portare con sé a Roma 11 
sindaco del paese 

Quando Alberto Moravia 
finisce il suo discorso dagli 
altoparlanti comincia la mu
sica dell Internazionale II 
corteo funebre si muove ac
compagnato da queste note 
Partono prima di tutto ! car
ri coperti di corone dell An-
pl, del Senato, della Camera, 
dell'accademia di S Luca, 

Andreotti racconta l'ultimo 
Natale in casa di Guttuso 

MILANO — -Sarebbe rozzo e Ingiusto — dice Giulio Andreotti 
nel prossimo numero di "Epoca" — voler contrapporre la mili
tanza comunista di Renato alla sua recuperata adesione alla 
religione cattolica, m* forse è errato parlare di recupero, perché 
1 artista della Crocerissione del Premio Bergamo, del bellissimo 
murale del Sacromonte a Varese, della stupenda "Practio pa
ri is' non Tu mai un esterno a) mondo cattolico dal quale lo 
a\evano forse allontanato Ingiuste incomprensioni» Andreotti 
racconta anche l'ultimo Natale in casa Guttuso «A metà dicem
bre I appuntamento domenicale fu sospeso perché il male ormai 
gli procurava insonnia e stanchezza e non volevamo affaticarlo 
volle però che il giorno di Natale io gli fossi accanto — Insieme 
agli amici Carapezza — per assistere a un'indimenticabile mes
sa che segui con una partecipazione attentissima» «Guttuso — 
conclude Andreotti — resterà per me non solo una lunga ed 
Ineguagliabile stagione di vera amicizia, ma anche I esempio di 
come si affronta il viale della morte, non certo con letizia, ma 
senza paura e con la coscienza che la vita muta ma non finisce* 

degli amici Sfilano per dieci 
minuti buoni, compagni con 
gli occhi lucidi e le bandiere 
In mano, ragazzini e ragazzi
ne attenti, e è anche un gio
vane alto biondo con gli oc
chi azzurri vestito da India
no E non fuori, ma dentro il 
corteo ecco quattro poliziotti 
in divisa, anche loro com
mossi E In fondo arrivano t 
compagni della vigilanza 
della Direzione che ieri mat
tina all'alba sono corsi a pa
lazzo del Grillo per cercare di 
regolare l'afflusso di persone 
Che volevano salire in casa a 
salutare Guttuso E alla fine 
proprio In ultimo a chiudere 
il corteo ecco la Mercedes 
chiara di Guttuso La guida 
Peppe De Palo, per trentan
ni autista del maestro Fiero, 
solenne, conduce l'auto con 
dolcezza e senza sbalzi, come 
se Renato Outtuso fosse an
cora 11 seduto al suo posto 

La cerimonia In chiesa £ 
breve Monsignor Angelini 
sa che davanti a lui non ci 
sono fedeli ma soprattutto 
gli amici di Guttuso e tanti 
comunisti Vuole parlare a 
tutti e per questo racconta 
dell'uomo che gli fu caro e 
vicino fino all'ultimo, senza 
nascondere le differenze e le 
diversità. 

Al termine della cerimo
nia un aereo messo a dispo
sizione dalla presidenza del 
Consiglio ha condotto la sal
ma di Guttuso a Punta Ralsl 
per essere sepolta a Baghe
ria Sul velicolo, oltre al fa
miliari, sono saliti 1 compa
gni Aldo Tortorella, Ema
nuele Macaluso, Luigi Cola-
Janni e Michele Flgurelll che 
seguiranno le cerimonie fu
nebri anche In Sicilia, 

Carla Chafo 

«Ecco cos'è un grande siciliano» 
I mille ricordi di Bagheria, patria sempre amata 

,'ultimo viaggio dell'artista verso la città dove è nato e nella quale voleva tornare • Il cardinale Pappalardo 
ievoca il suo senso religioso - La lotta per la pace, Comiso e l'impegno contro la barbarie mafiosa 

L' 
rievoca 

1A0HERIA •— U Mlmt di Qutiuto vlena portata al cimitero 

Ancora 
messaggi 
da tutto 
il mondo 

ROMA — Continuano a pervenire da tutto il 
mondo espressioni di cordoglio e attestati di 
«tinta e affetto per Renato Guttuso «Durame 1 
funerali di Renata — scrive I.\genij EMuscnko 
— vorrei dividere 1 miei sentimenti amari con 
tutti I suol amici più vicini Guttuso era crea
zione dell'Italia e. al tempo stesso, suo creatore 
Infaticabile Renato non era solamente un pit* 
tare, ma un grande personaggio saggio e infan
tile, fragilissimo e poderoso Le sue tele assorbo
no le lacrime» il sangue del contadini, il sudore 
amaro degli operai e la dolce saliva dei baci 
d'amore Soprattutto era un amico generoso e 
fedele, Solo la gente come lui che ha il talento 
di essere amico del propri contemporanei ha 
diritto di essere amica dei nostri posteri* 

«Credoche Renato — ha dotto il poeta Rafael 
Alberti — fosse un uomo molto fedele alla sua 
pittura e al suo credo politico E stato un gran* 
de amico mio dal 195(1 quando fui assieme a 
Paolo Neruda testimone alle sue nozze Non mi 
aipettavo la sua morte mi ha sorpreso molto 
anche se sapevo delta sua malattia, e mi e di
spiaciuto immensamente A molta gente non 
piaceva la sua tendenza figurativa — ha prose
guito Alberti — ma in questo campo egli e stato 

uno del principali pittori Come uomo era una 
persona meravigliosa affascinante 

A Leonardo Sciascia intervistato dall Ora» 
di Palermo è stata rlcoidata 1 aspra polemica 
che lo divise in anni recenti da Guttuso SI — 
ha detto Sciascia — ce stata una questione 
sciagurata che adesso preferisco non rammen
tare Negli ultimi tre anni non ccraximo più 
v isti pero lo non ho smesso di \ olergli bene e di 
ammirarlo» Sciascia colloca Guttuso fri 1 
grandi siciliani con \erga e PmndUIo Ha 
avuto un grande posto nella cultura del Nove 
cento non solo come pittore ma anche come 
intellettuale Bisogna comunque sfitirc un 
luogo comune non e \ero che Guttuso debba 
qualcosa al Pei e semmai \cro il contrario 

«I giovani comunisti — ha detto Pietro l ole 
na — abbrunano le loro bandiere et 1 fronte alla 
scomparsa di Renato Outtuso Se ne \a un 
grande uomo ma per noi resta e resterà sem 
pre un esempio e una guida alla ragione alla 
realta ali espressione-

Non si contano i tclegrimmi pervenuti alla 
Direzione del Pel e ali L'iuta da parte di orci* 
nizzazloni di partito sindaci compigm citta 
dim 

Del nostro inviato 
BAGHERIA - Negli ultimi 
giorni aveva ripreso a parla
re li dialetto della sua gente, 
i bagheresi quel bagheresl 
che ieri a migliala e migliaia, 
fin dalle prime ore del pome
riggio lo hanno atteso nella 
piazza della Madrlce centro 
e cuore di un paese di ine
sauribili tradizioni democra
tiche e bracciantili SI era 
fatto cosi acuto 11 suo deside
rio di tornare — ricorda con 
la voce spezzata dal dolore li 
suo figlio adottivo Fabio — 
che con chi poteva intender
lo si esprimeva in siciliano 
stretto Da quanti anni man
cava il erande maestro'' Il 
§ rande figlio di questa citta 

I quarantamila abitanti, al
le porte di Palermo segnata 
da un degrado del territorio 
che convive con le vestigia 
delle preziose ville settecen
tesche e 1 fertili agrumeti fi
nora risparmili! dalla spe
culatone Trenta? Quaran-
t inni0 

Eppure Ieri pomeriggio 
chiunque ricordivi Remto 
Guttuso lo liceva riferendo
si ad esperienze personali 
dirette come se il maestro 
non se ne fosse mai andato 
da qui D altra parte In tutto 
l arco di storia che separa le 
lotte braccnntill dal nostri 
giorni nel momenti più si
gnificativi della vita civile e 
politici siciliana Guttuso 
\cro protagonista non ave-
\a mal fatto mancare la sua 

voce, il suo sostegno, la sua 
presenza Ecco allora chi lo 
ricorda Idealmente schierato 
In prima fila a Comiso, in 
quella difficile battaglia per 
sbarrare la strada al missili 
Crulse, a fianco di un altro 
grande siciliano, Pio La Tor
re 

C è chi lo ricorda, insieme 
a Leonardo Sciascia, in quel 
tentativo difficile, nelle ele
zioni amministrative del 75 
di riscattare Palermo dal 
malgoverno Seduto fra gli 
sonni nella delle Lapidi del 
Palazzo delle Aquile, osser
vava da vicino! con occhio 
attento e indagatore la rap
presentazione visiva di quel 
sistema di potere che per an
ni aveva dominato la Sicilia 
0 il suo Intervento — da al
cuni non condiviso, discusso 
— ma sinceramente autenti
co In cui volle manifestare 
la sua solidarietà e stima al-
1 impegno del cardinale Sal-
vatorePappalardo, un Impe
gno che in molti considera
vano essersi affievolito 

Pappalardo Ieri è venuto 
alla Madrice A ricordare 
•questo cittadino di Baghe
ria che ebbi 11 piacere e 1 ono
re di conoscere personal
mente durante le visite che 
ha avuto la bontà di farmi in 
arcivescovado o quando mi 
riceveva a casa suai I) pre
sule ha ricordato le lettere 
che 11 maestro gli scrisse «e 
una senza c'tarla — ha detto 
affettuosamente — la Inserii 
per Intero in una mia pasto

rale dell'anno scorsoi Qual
che tempo fa, ha aggiunto il 
capo della chiesa siciliana, 
c'era da Illustrare 11 grande 
evangeliario liturgico Furo
no Invitati 1 miglior) pittori 
italiani Non poteva manca
re lui, pittore di Bagheria. E 
lui — ricorda l'arcivescovo 
— scelse la scena che più gii 
era congeniale Gesù Nazza
reno che entra a Gerusalem
me mentre mani di cittadini 
si protendevano verso di lui 
«Una di queste mani protese 
— conclude Pappalardo — 
era quella di Guttuso che 
mentre dipingeva si prolun
gava verso il volto e le fattez
ze di Cristo. 

Polizia e carabinieri sono 
costretti, ad un tratto ad im
pedire I accesso in una chie
sa stracolma Dietro il fere
tro, una cassa che sarà por
tata a spalla da gente comu
ne, una qualificata delega
zione del Pel che aveva ac
compagnato Guttuso nel-
1 ultimo viaggio da Roma a 
Palermo a bordo di un veli
volo dell aeronautica milita
re messo a disposizione dal 
presidente della Repubblica 
CI sono Aldo Tortorella, 
Emanuele Macaluso, Luigi 
Colajannl Antonio Tato e 
Michele Flgurelll Ad atten
derli a Punta Ralsl il presi
dente dell Assemblea regio
nale siciliana 11 socialista 
Salvatore Laurlcella. 

Rlno Nlcolosl presidente 
della Regione, democristia

no, sussurra parole commos
se «Fu capace di fondere In 
maniera mirabile II segno 
della sua mano di pittore con 
11 profondo segno civile e po
litico della sua vita* Fuori, 
In piazza, mentre II tramon
to Inizia ad oscurare Insegne 
e gonfaloni di tante munici
palità presenti, gruppi di 
vecchi braccianti ripetono 
fieri «Non l abbiamo cono
sciuto, abbiamo però sempre 
saputo che era uno del nostri 
cittadini più illustri! E un 
concetto che ripeterà, ad 
omelia e messa concluse, 
Antonio Gargano, sindaco 
democristiano di Bagheria 

Giuseppe Speciale, comu
nista, suo compagno di lotta 
e di impegno, lo ricorda dal 

Éalco con le parole di Cesare 
randi «Insieme ad Anto

nello Da Messina, Guttuso è 
stato 11 più grande pittore si
ciliano* 

Infine, un ricordo toccan
te, dalle parole di Fabio, il fi-
f;lio adottivo «Mio padre vo-
eva tornare qui a Bagheria, 

ritorna oggi e potrà riposare 
accanto a suo padre, don Ia-
chlno Gli dedicò un quadro 
Intitolato II padre agrimen
sore che, continua Fabio, de
ve restare qui, nella sua cit
tà» Le note dell'Internazio
nale riempiono la piazza 
mentre inizia l'ultimo, mesto 
pellegrinaggio verso il cimi
tero 

Saverio Lodato 

Renato Guttuso nel suo studio di Vaiata (Foto di Pino SettonnlF 

Il ricordo 
di Varese, 

dove lavorò 
ogni estate 

Quel suo ultimo saluto, che sapeva di tri* 
ste presagio - La stima e ia commozione 

Dal nostro corrlapondante 
VARESE — «Speriamo di vederci l'anno prossimo, come sla
mo orai II 20 settembre dello scorso anno, con queste parole, 
Renato Guttuso salutava Maria Croci, la donna che per 34 
anni ha cucinato per lui nella casa di Velate, a Varese Per lui 
e per la moglie Mlmise, scomparsa nell ottobre scorso ed ora 
sepolta nel piccolo cimitero del borgo II saluto di Guttuso 
sapeva di presagio Quella che per tanti anni era stata una 
certezza appariva ora solo come una speranza, resa flebile 
dalla grave malattia che già lo aveva aggredito A Velate. 
Guttuso non sarebbe più tornato «Anche la scorsa estate — 
dice Maria Croci — era venuto solo per accompagnare la 
signora* Il male gli consigliava Infatti di restare a Roma, per 
le cure «Era una gran brava persona» — aggiunge, commuo
vendosi, la signora Croci e mostra alcuni ricordi lasciati a lei 
e alla sua famiglia dall'artista un piatto con dipinto un volto 
di donna, una stampa dove è raffigurato un giovane in tutto 
somigliante ad un nipote della donna «Era una gran brava 
persona — ripete — ci voleva bene e noi ne volevamo*, ìult 

La casa di Velate era stata ricevuta In eredità da Mtmlse 
In un primo tempo sembrava dovesse essere venduta. Ma poi 
Guttuso se ne innamorò Come si Innamorò di Varese, del 
paesaggio visto, con I suol occhi d'artista, attraverso le fine
stre di uno studio dove sono nati tanti capolavori come «Spos 
con tra spem» o la «Vucclria» E Varese questo amore lo ha 
ricambiato Ha ricambiato 11 prestigio che la sola presenza 
dell'artista dava alla città, le testimonianze della sua arte (la 
cui presenza più visibile è la «Fuga In Egitto» dipinta su di un 
muro esterno alla terza cappella del Sacro Monte) 1 Idea ge
nerosa avuta da Guttuso pochi mesi prima di morire una 
fondazione per la promozione artistica e culturale Prenderà 
11 suo nome e quello della moglie Ne sarà sede la stessa villa 
di Velate Varese ha ricambiato tutto questo offrendogli la 
cittadinanza onorarla nell 83 e dedicandogli, duo anni dopo. 
una importante mostra, 

Nelle ore Immediatamente successive alla morte del pitto
re numerose sono state le parole di affetto e di cordoglio da 
parte dell'intera città. GII amici, I comunisti varesini, ti sin
daco, le autorità lo hanno voluto ricordare e questa sera sì 
terrà un Consiglio comunale aperto, di commemoratone 
Altre Iniziative ci saranno probabilmente in futuro Ma, %] di 
là dell'ufficialità, conta ancora di più l'affetto di cui Guttuso 
era circondato ogni volta che tornava qui Dal 53 fino ali an
no scorso 1 artista siciliano non ha mal voluto mancare al-
I appuntamento Arrivava In estate e si t rat tenga fino ali i-
nlzlo dell autunno La sua giornata comincia\ n ilie otto La
vorava nello studio fino ali una e mezzo Poi il pr»n?o, un 
breve riposo e di nuovo In studio La sera c'era sempre qua! 
che amico con cui fare una partita a carte in giardino o 
chiacchierare «SI parlava di tutto — dice II sindaco comuni
sta di Daverlo, Umberto Angelo Tognola, suo amico da venti 
anni — anche di politica Era un vero signore SI comportava 
sempre in modo squisito Io dipingo e da lui ho Imparato 
molte cose MI aiutava, mi consigliava, mi diceva quello che 
pensava senza nessuna Ipocrisia Era un rapporto d! amie'.Aia 
vera« Anche la gente che incontrlamojper le strade di Velale 
ha un ricordo struggente del pittore «Era un uomo olia ma
no* dice una signora. Nel villaggio abbarbicato sulle coitine a 
nord di Varese dove vivono poco più di mille abitanti, 1 an 
nunclo della scomparsa di Guttuso lo ha dato il parroco, don 
Adriano, durante la messa di domenica mattina «Era comu
nista — dice ancora la signora — ma era generoso con tutti 
comunque la pensassero» 

A poche centinaia di metri dalla villa Immersa nel verde ed 
ora coperta dalla neve abita Camillo Brugnoni Pir tanti 
anni e andato a casa di Guttuso a fargli la barba Consona 
una foto in cui appare accanto al «maestro», come chiama il 
pittore di cui pure era nmico Ricorda le tante volte in cui è 
andato a trovarlo, quella in cui il maestro gli disse .Se vai 
avanti così diventerai più famoso di me, a Velate» schena.n-
do sul fatto che Camillo Brugnoni gii aveva mostrato un 
trofeo vinto ad una esposizione numismatica. «Era un cuore 
d'oro» aggiunge 11 signor Brugnoni e Indica, con evidente 
orgoglio e molta commozione,la lettera che Guttu'ìQ aveva 
vergato di suo pugno per ringraziarlo di una hre\e biografia, 
scaturita da oltre trent anni di frequentazioni «Caro Camil
lo, sei stato il mio primo amico a velate Paolo Bernini 

PERSONALE 
T UTTE LE MATTINE cerco di ascoltare 

*r>rlma pagina» È una trasmissione 
che va In onda alle 7 30 su Radia Tre 
a turni settimanali, vari giornalisti 

segnalano gli argomenti agli articoli più lm-
portanti che sono usciti sul quotidiani del 
giorno Questo nella prima mezz ora Nella 
seconda meta ora, dalle 6 alle 0 30 il glorna-
Hata risponde in diretta alle domande degli 
ascoltatori Vn lavoro non da poco seslpen-
sa alla capacita di sintesi che occorre per 
tracciare un panorama di una ventina di te-
state, e alla presenza di iplrlto necessaria per 
rispondere* una decina di persone che spes-
so occupano lo spazio radiofonico con la pre
potenza di chi ha dovuto sempre stare zitto e 
finalmente s* trova in diritto di parlare II 
tutto essendosi alzati alle cinque di mattina, 
per fare in tempo a correre in Rai e a sfoglia
re t giornali Afa è una trasmissione che vale 
fa orna di seguire E poiché si sta parlando, 
m questi giorni di modificare t programmi 
di Radio Tre mi aggiungo anch lo alla schie

ra di coloro che ne difendono I esistenti An 
ti sono qui a protestare perche li terza rete 
radiofonica si sente male e non <n sente iddi 
rtttura in molti luoghi d Itali* Qmncio lido 
per esemplo per li ueek end o le i icanze a 
Sesto Calende che è a 50 chilometri da Miti-
no non la sento più per niente Ho chiesto al 
tecnico come mal E lui mi 1i risposto -Curi 
signora, qui slamo in una / c s i » A me se 
sto non pare una fossi e sii comunq iv il 
fatto che I vari canali t\ 4 e 5 oltre a quelli 
della Rai si prendono benissimo 

Aggiungo che le debolezze della Terza He 
te sì notano anche In città Voi dirctt che 
sono una fanatica ma quando alle 10 di mat 
(ina attraverso in macchina in città e cerco di 
ascoltare <Ora 0« la trasmissione dtdicata 
alle donne spesso la sento ma le Eciòaccade 
da quando dopo che mi hanno rubato una 
buona radio rompendo il vetro dei finestrino 
(qualcosa come 400 000 lire di danni) ho 
comprato una radio da 100 000 A tratti Ra
dio Tre svanisce, mentre questo non accade 

Gli anni di eroina 
di quel genitore 

in diretta a Rai 3 

di Anna Dei Bo Soffino 

con Ridia Uno o Due Ho chiesto alle colte-
ghe di *Ora D. perche ciò accadi Mi hanno 
risposto che ti 30 per cento dell Italia non 
captali Tirza Rete radiofonica Quindi for
se prima di pensare a modificare (program
mi (che sono ottimi) si dorrebbe predisporre 
un potenziamento della Rete stessa quel 30 
per certo di Italiani tagliati fuori, pagano 
anche ijro il canone no? 

Detta Ja mia torniamo agli ascolti Seguo 
Il giornuJisla che gira le pagine e racconta, e 

to>dodt.lpunU> jvun no Aerino ma/e non «do 
I numeri» «Dare / punti' net lessico familiare 
delle dinne lombarde signtrica attaccare 
bottoni ricucire orli rammendare (un arte, 
quesfu Urna poco; tticata in tempi di con
sumismo «usa e & ita» ma ancora utile 
quando si tratta di un capo costoso o ancora 
buono}. EI altra mattina fra voci maschili e 
femmlrlll che spezza vano lance ecologiche o 
sufi alternativa socialdemocratica ne è pas
sata unj, di un uomo molto emozionato, che 
diceva pressapoco «Mio figlio ha veni anni, è 

tossicodipendente da cinque è un buon ra 
gazzo che va a scuola e studia Io lo manten
go e gli mantengo anche la droga Gllespertl 
mi dicono che dovrei abbandonarlo lasclirlo 
finire in galera se occorre Ma lo non ce Ja 
faccio Ho torto9* 

Di colpo ia tensione polemica della tra
smissione è caduta e 11 giornalista di turno 
preso alla sprovvista, ha potuto solamente 
mettere insieme qualche parola di umana 
simpatia Afa a me quella domanda, è rima
sta dentro per giorni Perchè conosco genito 
ri di tutti I tipi quelli che hanno «bullito 
fuorJi II figlio tossicodipendente su indica
zione degli esperti o perché con la droga non 
volevano avere niente a che fare Quelli che 
si sono tenuti II figlio in casa e 1 hanno pro
tetto fornendogli la droga Quelli che hanno 
tenuto il figlio In casa guerreggiando e di 
cendo che pane, pietanza e un letto glielo 
datano ma che di droga non volevano saper
ne Storie finite bene o male, a seconda del 

casi dalle quali non è facile nei i tre unì tv 
gola di comportamento Ci fono fi$ i> buttiti 
fuori che passata lubriacatun •>! \ono rt-
presl al contatto con la realtà <\ltrt invece et 
hanno rimesso per sempre l equilibrio ps* 
chico Di quelli tenuti in ca^ ih uni sona 
rimasti come cuccioli mila batntmgitL u \x> 
ler tutto nel nido materno paterno e non 
cresceranno più Altri a npiro per qualche 
anno, ne sono usciti E chi ha fa t fo LÌ guen t 
quotidiana qualche volta, ha t in ta tuori il 
figlio dal guai e qualche altra \ol usti (ro 
vato derubato dt tutto Partirò tri U I O M I 
ncrabiii mi sono sembrati t gtnìt n di \u i 
stra la protesta Impliciti a un i s i m i m 
vibile che sta spesso all'origine d* Iwf da'ti 
drogato li colpita come uni hgituin\ m 'm 
sta di complicità Sono stati a« u non seta di 
piombo, ma anche di eroina E ptr molti è 
ancora cosi Forse varrebbe la ptni di noti 
lasciarli soli a dibattersi con daminde cui è 
difficile, ma non impossibile, dart una rispo
sto. r 
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